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Nardin fa muro agli attacchi rossoblu 

// Genoa impatta 1-1 
l • , S \ % . „ * ,f • 1 1 . , , V 

a fatica col Lecce 
grazie a un rigore 

MARCATORI: Loildl all'ir. 
Damiani al 32', su rigore. 

GENOA: Girardi; Gorin, Odo-
rizxl; Sandreani, Berni, Ma-
ai; Conti, Boito, Luppi, Riz­
zo, Damiani, (n. 12 Marti­
na, n. 13 Magnocavallo, n. 
14 Nela). 

LECCE; Nardin; Bacileri, Mi­
celi; La Palma, Zagano, Pez-
zella; Sartori, Gaiardi, Lod-
di, Cianci, Magistrali! (Can­
nilo con II n. 13 ha sostituì-
to nel s.t. Cianci), (n. 12 
Vannucci, n. 14 Skoglund). 

ARBITRO: Tonollni di Milano. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Il Genoa è partito 
per vincere ma si è fermato 
subito e malgrado gli sforzi 
profusi nel s.t. ha dovuto 
accontentarsi di un pareggio 
conquistato con un calcio di 
rigore tirato da Damiani al 
32' del. primo tempo. I pri­
mi dieci minuti deKa gara, 
giocata a Marassi sotto una 
sottile pioggerellina che ha re­
so il campo viscido, davanti 
a un pubblico non troppo fol­
to (nemmeno 9 mila spettato­
ri paganti, con un incasso di 
23 milioni e 707 miti lire), 
hanno visto i rossoblu proiet­
tati con decisione all'attacco. 
Nei primi cinque minuti il 
Genoa batte due calci d'ango­
lo: il primo lo devia di testa 
Damiani sotto la rete e la 
palla sfiora la traversa dando 
la prima forte emozione alla 
tifoseria. Ma il Lecce non va 
sottovalutato. Se ne accorgono 
i giocatori ìossoblù pochi mi­
nuti dopo, quando la squadra 
avversaria risponde con un 
veloce contropiede: Maglstrel-
li scappa da solo verso la por­
ta e Gorin deve inseguirlo per 
atterrarlo al limite dell'area. 

L'avvisaglia *del|a v|taltt& dal 
Lecce ha la definitiva confer­
ma a 11 minuti dall'inizio del­
la partita. Per un errore del 
Genoa nella metà campo la 

palla passa agli attaccanti lec-
r<*si. Con •!»)«> hel'o felino o 
un cross deviato di testa da 
uuiiun u paltone iimsce tra 
le gambe di Loddi, a pochi me­
tri dalla rete sulla sinistra: 
nessuno dei difensori rosso­
blu reagisce e il «9» leccese, 
che davanti non ha nessuno, 
tira e insacca. 

A questo punto si ha un ve­
ro capovolgimento del gioco 
ed è il Lecce che passa all'at­
tacco. La partita prosegue con 
qualche nuovo attimo di su-
speneo: al 17' Damiani deve 
hostltuirsl al portiere per de-
viure in « corner » un fortissi­
mo tiro battuto su punizione 
da La Palma. Al 2r tocca a 
Nardin parare un difficile ti­
ro di Damiani e il bravo por­
tiere leccese è ancora impe­
gnato pochi minuti dopo, bloc­
cando con tempismo perfetto 
un secondo tiro di Damiani, 
giunto sin quasi in porta gra­
zie a una bella azione soste­
nuta da Luppi e Rizzo. 

Il gioco intanto si surriscal­
da e fioccano le ammonizioni, 
per Sartori e Gaiardi e per 
Luppi. Al 32' infine Conti è 
atterrato malamente in area 
e arriva il rigore del pareggio. 

Nella ripresa il Genoa ri­
guadagna a fatica II ruolo di 
attaccante ma le sue azioni 
imprecise, spesso avviate da 
Odorizzi, non riescono mai a 
concludere. 

Al 6' Nardin blocca un bel 
cross di Conti, al 10' ancora 
Conti spara al volo un pallone 
che però esce a sinistra della 
porta, al 35' altra bella azione 
del Genoa e nuovo tiro al vo­
lo fortissimo, di Rizzo, ma 
Nardin para un'altra volta; 
non c'è niente da fare, la par­
tita si chiude con un po' di 
stizza nei ranghi rossoblu e 
un'amomnialone di Sandreani, 
cKe protestava. Lo spauracchio 
della (Cu rimane. 

a. I. 

Voriundo Bruno Nobili decide le sorti deW incontro 
MARCATORI: Andreusza (P) 

al 29'. Larinl (S) al 44' del 
p.t.; Nobili (P) al 40* della 
ripresa. 

SPAL: Renzi; Cavasln, Ferra­
ri; Perego, Bomben, Larinl; 
Donati, t'asolato, Glbellinl, 
Manfrln, Idlnl. N. 12 Bar 
dlnl, n. 13 Tassara, n. 14 Al-
blero. ( 

PESCARA: Plnottl; Motta, 
Santucci; Rossinelli, Andre-
uzza, Pellegrini; Pavone, Re- ' 
netto, Ferrari, Zucchlni, 
Cinquettl (Nobili dal 15* 
della ripresa). N. 12 Ree-
chi, n. 13 Mancin. 

ARBITRO: Lattanzi da Roma. 

DALL'INVIATO 
FERRARA — Pareggio sem­
brava essere secondo logica, 
ed avrebbe accontentato one­
stamente tutti, anche • gli e-
ventuall Ingordi. Pareggio no­
nostante certo sussiegose ed 
assai criticabili decisioni del 
signor Lattanzi, fischiato con 
una punta di cortesia, perchè 
saggiamente il pubblico di 
queste parti è abituato a non 
andare oltre. Un vantaggio 
pescarese con tiro-goal di An­
dreuzza e quindi il pareggio 
della Spai con un ammirato 
stacco di testa di Larini, dei 
quali parloremo poi, sembra­
vano aver inchiodato il match 
sull'l-l alla fine del primo 
tempo. 

Era una partita passabile, 
non eccezionale, e lo si pote­
va spiegare col caldo che 
mordeva le energie e con i 
differenti ma importanti pen­
sieri di classifica degli uni e 
degli altri. Di essere ben vivo 
quando molti pensavano (e 

La Spai offre 
gioia e gloria 
al Pescara: 2-1 

Giovanni Carlo Ferrari ha fatto annattire i l giovane 
Bomben che l'ha visto sempre sfuggire al suo controllo 

taluni speravano) di seppel­
lirlo, il Pescara lo aveva suf-
ficiontemente manifestato; e 
sull'altro versante la Spai — 
contendendogli palla e spazi 
in un equilibrio di manovre 
condite da scarse emozioni — 
era parsa abbastanza agguer­
rita per stargli alla pari. 

C'era sempre quel Giovan­
ni Carlo Ferrari, in maglia 
pescarese, a far ammattire e 
penare il giovane Bomben, 
che se Tera visto filare da 
una parte e dall'altra malgra­
do il centravanti non godes­
se di molta assistenza, dato 
che il Pescara badava soprat­
tutto a non sguarnirsi dalla 
cintola in giù andandogli ot­
timamente — ripetiamo — la 
spartizione del bottino, ma 
ormai la partita si trascina­
va con rassegnazione verso il 
traguardo del punto a testa. 

Spingevano, a turno, un po' 
questi e un po' quelli (una 
sciabolata di Ferrari deviata 
in corner da Renzi al 18'; un 

felice anticipo del ' puntuale 
Andreuzza su Gibelllni, in a-
rea pescarese, al 23', su tra­
versone dolio scalpitante Idi-
ni; una sassata del «quattor­
dicesimo» Nobili al 26', su 
calcio piazzato, neutralizzata 
di pugno da Renzi e una pal­
la-goal scagliata alle stelle da 
Fasolato al 29' su cross a 
rientrare di Idinl: questa la 
sostanza del secondo tempo 
fino a cinque minuti dalla 
conclusione), ma lo facevano 
per onor di firma. 

Non c'era supremazia, nò 
gioco di caratura superiore 
che potesse far fremere, op­
pure tribolare, sugli spalti, i 
tifosi delle due sponde. Re­
stavano ad agitarsi soltanto 
gli infaticabili tamburini e 
sbandiera tori, ma anche in 
costoro sembrava stesse spe­
gnendosi la forza d'inerzia. 
Insomma era pregio accetta­
bile e giusto come un capel­
lo spaccato in auattro. quan­
do a 5 minuti dalla fine l'o­

riundo Bruno Nobili, che An-

Sellilo aveva precedentemente 
eciso di mandare in campo 

nel... momento opportuno, si 
trovava fra i piedi un como­
do pallone con la porta spal­
lina ad una trentina di metri. 

Cavasin gli stava a distanza 
di insicurezza, forse convin­
to d'avere già rimediato una 
pagella sufficiente, cosicché 
Nobili poteva agevolmente 
controllare la sfera, aggiustar­
sela sul piede preferito e bat­
tere a rete: uno spiovente, 
la palla disegnava una mali-

r traiettoria a pochi metri 
Renzi — mossosi proba­

bilmente in ritardo — e s'in­
filava mettendo al tappeto la 
Spai - t 

Superfluo dire che negli ul­
timi minuti la Spai ritrovava 
impeto e convinzione, poiché 
il Pescara, gongolante per il 
profumatissimo premio, si 
piazzava su ogni corridoio, 
pronto ed implacabile nel 
chiudere qualsiasi varco, per 
rinverdire una felice tradizio­
ne. Il Pescara era andato in 
vantaggio al 29' del primo 
tempo, dopo essere stato im­
pensierito da una punizione 
di Manfrin (13': parata di Pi-
notti) e da un tiro di Gibel­
llni 

L'arbitro, con decisione 
quanto meno assai discutibile, 
accordava agli abruzzesi una 
punizione a due calci in area 
di rigore per presunto ostru­
zionismo del Ferrari spallino 
sull'omonimo pescarese: Pa­
vone toccava all'indietro por 
Andreuzza, questi tirava al vo­
lo ed era gol. 

Giordano Marzola 

MARCATORI: al 3T De Ro­
sa (T), Rolfl (C) al 44' del 
primo tempo. 

TERNANA: Mascella; Ratti 
Bonlnl; Mitri, Codogno, 
Volpi; Passalacqua, Caccia 
(dal 28* s.t. De Lorentis), 
De Rosa, Casone e Biugl-
ni. N. 12 Luciari, n. 14 
Asnicar. 

CAGLIARI: Corti; tamagni. 
Longobucco (dal 34' p.t. 
Grazlani); Casagrande, Ca-
nestrarl, Brugnera; Bellini, 
Rolli, Gattelli, Marchetti. 
PJras. N. 12 Bravi, n. 13 
Clampoll. 

ARBITRO: Menegalll di Ro-
, ma. 
DAL CORRISPONDENTE 

TERNI — Alle 16,03 Mene-
gali dà il fischio d'avvio a 
questo atteso Ternana-Caglia-
ri. Le due squadre scendo­
no in campo in formazione 
standard, eccezion fatta per 
Gelli, lo stopper della Terna­
na assente perché squalifica­
to. Le marcature sono scon­
tate: a centrocampo si fron­
teggiano Casone e Marchetti. 
Caccia e Roffi, Mitri e Lon­
gobucco, Biagini e Casagran-
de. Ratti è su Gattelli, Codo­
gno su Piras, Bonini su Bel­
lini. Dall'altra parte Lama-
gni guarda Passalacqua, Ca­
nee t rari De Rosa. Volpi e 
Brugnera sono • liberi. . 

Preme subito di più la Ter­
nana che al 6' obbliga Corti 
ad una uscita a valanga e 

Con un Cagliari al rallentatore 

Alla Ternana manca 
la forza per andare 
oltre un grigio 1-1 

spericolata sui piedi di Pas­
salacqua. Al 14' su cross di 
Passalacqua c'è un buco cla­
moroso di Canestrari, la pal­
la vola a De Rosa che a 
mezzo metro da Corti si fa 
respingere il tiro, ci riprova 
sulla ribattuta ma debolmen­
te e l'occasione sfuma 11. Po­
co più tardi su cross basso 
di Mitri bucano ancora il li­
bero e il portiere sardo, ma 
nessuno in maglia rossover-
de è pronto a sfruttare le di­
sgrazie altrui. 

Le prime impressioni a cal­
do vogliono la Ternana più 
desiderosa dei due punti che 
non il Cagliari che gioca al 
ralenti e ci pare anche as­
sai distratto. Al 28' comun­
que i sardi provano ad af­
fondare seriamente con uno 
scambio volante Roffi-Piras 
con questo ultimo ben con-
trato dai piedi di Mascella. 
Il ritmo della gara non è ec­
cessivo ma ragionato, stiamo 

vedendo un • gioco pulito. Al 
34' Longobucco è costretto ad 
uscire. Entra Graziani. Al 37' 
su punizione-cross di Caccia 
la difesa isolana è ancora 
immobile, De Rosa è solo, 
batte bene di sinistro sull'an­
golo lungo e Corti è battu­
to: 1-0 per la Ternana. 

Al 44' una prima conclu­
sione di Piras viene ribattu­
ta, la sfera allora arriva sui 
piedi di Roffi che di destro 
infila l'angolo basso sinistro 
della porta difesa da Mascel­
la. Al riposo si va dunque in 
parità e anche giustamente. 
Gol abbastanza fortunati, e-
quilibrio sostanziale, con na­
turale prevalenza territoriale 
dei padroni di casa, questo 
il succo del primo tempo. 
Ripresa. i. • . 

Al 13' De Rosa e Passa­
lacqua si mangiano un gol 
fatto, il primo tirando ad­
dosso al portiere, il secondo 

fuori di poco. La difesa sar­
da anche in questa circostan­
za è parecchio incertp. e quel 
Canestrari è sempre in ritar­
do su De Rosa. Questi pri­
mi venti minuti della ripresa 
scorrono comunque assai 
monotoni. Evidente l'intento 
degli ospiti di addormentare 
ancor più la partita, i ros-
soverdi invece non hanno la 
necessaria spinta e lucidità 
per mettere in pericolo la 
porta avversaria. Al 28' Uli-
vieri sostituisce Caccia con 
De Lorentis. 

Le due squadre non si dan­
no più battaglia, giocherella­
no col pallone al centrocam­
po. Al 33' Roffi e Corti si 
mettono a litigare come due 
galletti. Interviene Menegali 
che li ammonisce entrambi. 
Nel calcio può succedere an­
che questo. Succede anche 
che a tre minuti dalla fine La-
magni stende in aroa Passa­
lacqua e Menegali fischia lo 
inevitabile rigore. Batte lo 
stesso gicatore che tira ad­
dosso a Corti che respinge 
ma ancora Passalacqua non 
sfrutta questa altra clamoro­
sa opportunità. 

Finisce al grido di «ven­
duti venduti » e non poteva 
essere altrimenti con il se­
condo tempo che si è visto. 
Dunque il migliore in campo 
Menegali che merita un bel 
9 come nessun altro in cam­
po. 

Adriano Lorenzoni 

Silva trova gli spazi e segna una doppietta 

Monza formato-casa 
mette sotto la Samp 

con un perentorio 2-0 
MARCATORI: Silva (M) al 42' 

p.t. ed al 9* della ripresa. 
MONZA: Marroncini; Vlncen-

si, Pallavicini; Corti, Giusto, 
Staratone; Lorini, Labiati 
(Blangero dal 40' s.t.), Sil­
va, Acanfora, Penso. 12.o 
Monxlo; 13.o Monelli. 

SAMPDORIA: Garella; Annu­
so, Romei; Ferroni, Rossi, 
lippi; TatUno, Orlandi, De 
Giorgia (Chlorri dal 17' p.t), 
Roseìll, Chiarugi. 12.o Ga-
violi; 14.o Paolinl. 

ARBITRO: Mfchelottl di Par­
ma. 

SERVIZIO 
MONZA — Un gol per tempo 
di Silva, ed il Monza liquida 
la incombenza sampdoriana, 
aggiudicandosi anche la rivin­
cita di quel famoso incontro 
disputato nel gennaio scorso 
e che aveva visto sul campo 
ligure una somma di episodi 
che nulla avevano a che fare 
con lo spettacolo calcistico. Si 
temevano reazioni sconsidera­
te da parte delle due ti­
foserie: l'uria, quella monzese, 
scontenta per la decisione dei-
la Lega che riconfermava il 
risultato di parità avvenuto 
sul campo, e l'altra, quella 
di patte doriana, decisa in 
tutto e per tutto a non farsi 1 «lavare l'onta». Il tutto si è 
fortunatamente risolto in uno 

rtacolo pirotecnico, qual-
pugno e molti lazzi. 

Le due squadre, caricate 
dall'atmosfera, hanno poi da­
to vita ad un incontro estre­
mamente combattuto, consa­
pevoli forse del fatto che ol­
tre ai due punti, erano in gio­
co anche l'amaro in bocca la­
sciato in quella brutta parti­
ta di Marassi. Delle due il 
Monza era quello che aveva 
più da perdere nel giochetto, 
e cosi, seppur rimaneggiato 

Internazionali di Firanza 

A Ramirez 
il singolare 

a Panatta-Bertolucci 
il doppio 

FIRENZE — n messicano 
Raoul Ramires ha vinto il 
singolare del Torneo Interna­
tionale di Firense, battendo 
nella finale il tedesco federa­
le Karl Heller 64, 1-6, 3-6, 
7-5, SO. 

A 'doppio è andato alla cop­
pia Panatta-Bertolucci. -

Oli azzurri hanno battuto i 
cecoslovacchi Lendl-Slozii 6-4, 
6-3. 

per le importanti assenze di 
Volpati, Gorin e Ronco, ha 
ritenuto opportuno partire 
subito a spron battuto. Dopo 
soli sei minuti la squadra 
brianzola riusciva a creare due 
occasioni da rete, la prima 
di testa con Silva al 5', la 
seconda, un istante dopo, na­
sceva dal calcio d'angolo bat­
tuto da Lorini, proprio in vir­
tù della precedente azione: 
Penso in rovesciata colpiva 
la palla carambolata in area 
e Garella in tuffo deviava 

La Samp si dimostra squa­
dra che soffre un poco di nar­
cisismo, ed il suo alfiere. Ghia-
rugi ne è un po' l'emblema. 
Vincenzi, onesto artigiano del 
pallone, non gli offre il ben­
ché minimo spazio, con un 
tempismo che finisce con l'in­
nervosire l'ala blucerchiata. 
Tutti gli altri si impegnano 
con un agonismo davvero inu­
sitato, ma si vede subito che 
il reparto centrale difensivo 
appare in chiara difficoltà: 
Penzo e soprattutto Silva tro­
vano con facilità gli spazi per 
entrare, ed il buon lavoro del 
giovanissimo Labiati e di 
Acanfora incomincia a dare 
frutti. Azioni quasi d'assedio 
del Monza, con un occhio 
preoccupato al contropiede 
sampdoriano, finché Acanfo­
ra, al 43* vince un contrasto 
a centrocampo con Roselli. 

La messala biancorossa si 
porta sulla fascia laterale di 
fondo campo e centra. Rossi 
si fa anticipare e Silva con 
perfetta scelta di tempo fred­
da il tentativo di parata di 
Garella. Proteste degli ospiti 
per un presunto fallo di ma­
no dello stesso Silva, ma Mi-
chelotti, con troppo ritardo 
rispetto alle azioni preceden­
ti, decide soltanto di ammo­
nire per proteste Lippi. 
' In apertura di ripresa è 

Chlorri ad impensierire Mar-
concini con un bel colpo di 
testa finito a fll di palo, ma 
al 9' è ancora Silva a siglare 
definitivamente il risultato e 
la sua ottima prova. Compli­
ce é ancora Rossi che gli ap­
poggia la palla, in un malde­
stro tentativo di rinviare un 
cross di Lorini. n centravan­
ti biancorosso non si fa pre­
gare e ringrazia con un bel 
sinistro al volo. Per Garella 
nulla da fare. 

Da quel momento U Monca 
tiene in mano la situazione 
saldamente, ma la Sampdoria 
va comunque vtetausatma in 
due occasioni alla rete: prima 
all'i 1 - con . Catarri che • col­
pisce di sinistro il palo poi, 
proprio allo scadere, con Ro­
mei 

Renato Scanagliti 

Frustalupi e e. in preda ad eccessivo nervosismo 

II Brescia cede alla Pistoiese 
soltanto metà della posta: 1-1 

MARCATORI: al 14' Mosti 
(P) al 40* Iachlni (B). 

PISTOIESE: Moscatelli; Di 
Chiara, Lombardo; Mosti, 
Venturini, Bittolo; Capuz-

' zo, Frustalupi (al 27* del s. 
t. Villa), Saltutti. Rognoni, 
Torrisi. N. 12 Vieri; n. 13 
Arecco. 

BRESCIA: Malvoglio; Poda-
vinl, fìalparoli; Guida, Mat­
teotti, Bonetti; Biancardi, 
Iachlni, Mutti, Moro, Zigoti! 

' (dal 27' del s.t. Mendoza). 
, N. 12 Bertoni; n. 13 Roman-

zini. - > 
ARBITRO: Prati di Parma. 

NOTE: Spettatori 10 mila 
circa, terreno in ottime con­
dizioni; tempo bello; ammo­
niti Podavini e Di Chiara. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISTOIA — Per la Pistoiese 
si trattava di una partita da 
vincere ad ogni costo contro 
un avversario arcigno e ben 
deciso a figurare. Da ciò è 
scaturita una gara vivace ed 
emozionante in cui gli atleti 
non hanno lesinato energie e 
dalla quale sono usciti stre­
mati Negli ultimi minuti, 

specie fra i locali, si sono no­
tati evidentissimi segni di ce­
dimento. In pratica tutto è 
stato deciso fra il 38' e il 40' 
del primo tempo quando i 
locali in vantaggio per 1-0 
hanno usufruito di un calcio 
di rigore. 

Frustalupi si è fatto parare 
la massima punizione ed in 
contropiede il Brescia é riu­
scito a riequilibrare il risulta­
to. Nelle file toscane ha co­
minciato a serpeggiare il ner­
vosismo e da quel momento 
pur dimostrandosi generosi i 
toscani hanno preso a mano­
vrare con scarsa lucidità, 
permettendo in tal modo alle 
rondinelle di difendersi senza 
eccessivi affanni. 

Gli ospiti si sono anche re­
si pericolosi in contropiede 
favoriti dall'arrembante quan­
to scoordinata pressione de­
gli avversari. La gara era ini­
ziata bene per la Pistoiese, 
che dopo meno di un quarto 
d'ora era riuscita ad andare 
in vantaggio per merito del­
l'ottimo Mosti e favorita an­
che da una difesa un po' 
troppo allegra del Brescia che 
già in precedenza aveva pa­
sticciato non poco persino 

nei più elementari disimpe­
gni. Anche se va rilevato che 
la Pistoiese è stata piuttosto 
sfortunata non possiamo giu­
stificare la condotta assunta 
nella ripresa quando sono 
apparsi evidenti i segni di 
un eccessivo nervosismo do­
vuto alla smania di vittoria. 
Il Brescia, che non aveva 
niente da perdere, ha condot­
to la partita con estrema 
tranquillità permettendosi an­
che di mettere in luce un 
gioco veramente pregevole. 

Vediamo la cronaca. AU'8' e 
al 14' Moscatelli si esibisce in 
due stupendi interventi su ti­
ri di Iachlni e Podavini sca­
gliati da fuori area. Al 14' la 
Pistoiese va in vantaggio con 
Mosti. Il mediano riceve il 
pallone da Saltutti (che a sua 
volta ne era venuto in pos­
sesso grazie ad un clamoro­
so svarione di un difensore 
bresciano) vince prima un 
contrasto, si libera in drib­
bling di un altro avversario 
e quindi da pochi passi la­
scia partire una gran botta 
che si insacca a mezza altez­
za a sinistra dell'incolpevole 
Malgioglio. 

Al 24 ancora una indecisio­

ne della difesa ospite, questa 
volta l'estremo difensore bre­
sciano riesce a salvare. Al 38' 
Rognoni entra in area con la 
palla al piede e viene falcia­
to. L'arbitro lascia prose­
guire 

Al 39' DI Chiara sganciatosi 
dalle retrovie, riesce a farsi 
luce nell'area ospite, e viene 
a sua volta atterrato. Il ter­
zino riesce anche a tirare, 
ma il pallone si va a stampa­
re sul palo. L'arbitro ferma 
l'azione e decreta il rigore. 
Batte Frustalupi e Malgioglio 
intuisce e respinge. 
• I giocatori della Pistoiese 
non fanno in tempo nemmeno 
a disperarsi per l'occasione 
mancata ed il Brescia con un 
rapidissimo contropiede rie­
sce con Iachlni a pareggiare 
gettando nella ' disperazione 
avversari e pubblico. Dopo 
questa segnatura la partita 
non ha praticamente avuto 
più storia e per tutta la ri­
presa si é assistito a un ser­
rato tanto insistente quanto 
inconsistente della Pistoiese. 

Stefano Baccelli 

Nocerina e Udinese 0-0 
e sono tutti contenti 

NOCERINA: Peloain; Manzi, Di Rlslo; Zuc­
cheri, Grava, Porcari; Lucido, Cornaro, 
Bossi, Borsoni, Chlancone. (N. 12 Bove, n. 
13 Zanolla, n. 14 Ranieri). Ali. Mania. 

UDINESE: Della Coma; Sonora, Faneal; Leo-
nardussl, Pellet, Riva; De Bernardi, Del 
Neri. Vris, Benclna, UHvieri. (N. 12 Mar-
catti, n. 13 Vagheggi, n. 14 Bicardl). Ali. 
Glacomlni. 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 
NOCERA — (r.l.) • Aveva richiamato un gran 
pubblico il confronto tra la capolista Udi­
nese e la squadra di casa della Nocerina in 
previsione di un incontro spettacolo, ma la 
partita è terminata a reti inviolate. 

La gara si è svolta su un piano agonistico 
accettabile, ed a tratti piacevole, in conside­
razione anche del fatto che gli ospiti, già 
quasi raggiunta la promozione matematica, 
non hanno offerto un impegno degno di una 
capolista, badando solo a controllare il cen­
tro campo. La Nocerina dal canto suo ha 
cercato invano, senza mezzi e convinzione, il 
risultato pieno. Insomma l'Udinese voleva un 
punto senza compromettere eccessivamente 
la situazione di salvezza dei padroni di casa. 

La Nocerina ha dato fondo a tutte le sue 
possibilità tattiche e tecniche per ben figu­
rare e possiamo dire che c'è riuscita, guada­
gnandosi il punto. 

Il Bari ha la meglio 
sul Varese (autorete): 1-0 

MARCATORE: all'8' del s.t. autorete di Val­
lati (V). 

BARI: De Luca; Punzlano, Petruzzelli: Bel-
luzzl, Pauselll, Fasoli; Tivelli, La Torre, 
Bagnato, Manzin, Caudino. (N. 12 Brulic­
ai, n. 13 Papadopulo, n. 14 Tavarilll). 

VARESE: Nlerl; Massimi, Maggioni; Bedln, 
Petrazzlnl, Vallati; Montesano, Doto (dal 21' 
del s.t. Rufflnoni), Ferretti, Catena, Ramella. 
(N. 12 Fabrls, n. 13 Spanto). 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 
BARI — Partita difficile e sofferta del Bari 
che ha dovuto aspettare ben 53 minuti per 
passare in vantaggio sul Varese e lo ha 
fatto, per giunta, a causa di una sfortunata 
autorete di Vailati che ha infilato l'attento 
e bravo Nieri con un temerario passaggio 
all'indietro che ha colto in contropiede il 
portiere lombardo. Comunque, a merito dei 

baresi, va ascritta l'azione che ha preceduto 
l'autorete, allorquando un preciso cross di 
Bagnato dalla destra è stato indirizzato vio­
lentemente sulla traversa da una testata di 
Gaudlno. 

Il primo tempo è stato bruttissimo, quasi 
una partita giocata fra due squadre di serie C 
prevalentemente a centrocampo; il Varese ha 
mostrato, anzi, di poter non solamente con­
trollare la partita, ma addirittura di poter 
tentare anche il colpo gobbo. Infatti, al 38' 
Catena ha indirizzato un bellissimo colpo di 
testa su preciso cross di Petrazzlnl con 
De Luca in ritardo e il pallone è andato 
a fare la barba al palo destro della porta 
barese, mentre al 18" della ripresa un bellis­
simo tiro a spiovere indirizzato a rete da 
Ferretti stava per beffare De Luca, il quale 
In extremis si è salvato in angolo con uno 
scatto di reni. 

Palermo e Sambenedettese 
contente del 2-2 

MARCATORI: Montenegro al 5', Schiavi al 
15', Osellame al 39', Schiavi al 45' del p.t. 

PALERMO: Trapani; Maritozzi, Citterlo; Ar-
coleo, Di Cicco, Sllipo; Osellame, Gasperini, 
Montenegro, Borsellino, Conte (46* Chlmen-
ti II). (N. 12 Frison, n. 14 Gregorio). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Schiavi, Cagni; 
BaccI, Catto, Ceccarelli (63' Melotti); Giani, 
Marchi, Chimenti I, Sciannimanico, Bozzi. 
(N. 12 Deogratlas, n. 14 Catania). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
PALERMO — La Sambenedettese, con una 
doppietta del terzino Schiavi, ha pareggiato 
alla « Favorita », dove il Palermo non ha 
forzato troppo, in vista dell'incontro di 
Coppa Italia di mercoledì sullo stesso cam­
po con il Napoli. Veneranda, perciò, ha fatto 
riposare Magherini e Brignani, facendo di­
sputare la sola ripresa a Vito Chimenti e 
solo il primo tempo all'ala Conte, non vo­
lendo stancarli. 

Il caldo ha condizionato il rendimento 

degli atleti che nella ripresa hanno faticato 
parecchio senza però riuscire a sbloccare il 
2-2, utilissimo a Toneatto, data la non bril­
lante classifica della sua squadra. Tutte nel 
primo tempo le marcature. Al 5' scambio 
Citterio-Conte che scende ed effettua un tra­
versone: la palla passa davanti a Catto e 
Montenegro insacca da un paio di metri. Al 
15' Ceccarelli a Schiavi che s'insinua in area 
e indovina l'angolo sinistro con Trapani fuori 
tempo. Quindi, al 39' il raddoppio dei rosa-
nero con un potente sinistro dell'ala Osella-

' me, da una trentina di metri, che sorprende 
Pigino e allo scadere del tempo il 2-2: pas­
saggio di Giani e Schiavi si ripete ma sta­
volta Trapani potrebbe annullare se non fosse 
distratto 

Nella ripresa Chimenti II dà brio agli as­
salti blandi del Palermo e al 63' Melotti 
subentra all'infortunato Ceccarelli la cui per­
dita condiziona nel prosieguo il rendimento 
dei marchigiani. 

Inutile e noioso 0-0 
tra Taranto e Rimini 

TARANTO: retrovie; Glovannone, Beatrice; 
Caputi, Dradi, Nardello; Mariani, Panissa, 
Gori, Selvaggi, Fanti (dal 60' Galli). (N. 12 
Degli Schiavi, n. 13 Bussalino). 

RIMINI: Piloni; Buccilll, Raffaeli (dal 64' so-
stitulto da Baldi); Mazzoni, Grezzanl, Via-
nello; Sollier, Vaia, Ferrara, Donati, Te* 
doldL (N. 12 Luzi, n. 13 Erba). 

ARBITRO: Tanl di Livorno. 
NOTE: Calci d'angolo 13-5 per il Taranto. 

Ammonito Beatrice del Taranto. 
TARANTO — (m.i.) - A chi ha assistito a 
questo Taranto-Rimini è sembrato che il ri­
sultato non interessasse minimamente alle 
contendenti tanta era l'apatia, l'abulicità e la 
volontà di non giocare. E se si poteva giu­
stificare il Rimini, in quanto ormai irrime­
diabilmente condannato alla retrocessione, 
non si capisce il Taranto che deve lottare 
con accanimento ogni domenica se vuole 

continuare a nutrire qualche speranza di sal­
vezza. 

Brutta partita, quindi, e passo falso dei 
tarantini, la cui situazione si fa sempre più 
compromessa. Bisogna attendere il 14' per 
vedere il primo tiro in porta. E' Beatrice 
che lo effettua dal limite dell'area di rigore, 
ma il forte rasoterra si perde di poco a lato 
della porta di Piloni. Al 20' buona occasione 
per il Taranto su colpo di testa di Nardelli 
prima, e su tiro ravvicinato di Mariani poi. 
Al 41' Piloni deve ricorrere a tutto il suo 
mestiere per deviare un colpo di testa di 
Mariani da pochi passi dalla rete. 

Al 3' della ripresa, Caputi, ancora di testa, 
può fare centro su di un cross proveniente 
dalla sinistra di Selvaggi. La palla supera 
Piloni, ma accarezza il palo e finisce a fon­
docampo. Al 32' Sollier e al 40' Grezzani, al 
seguito di rapide azioni di contropiede, si 
vengono a trovare soli con Petrovic, ma 
incredibilmente si fanno ribattere i tiri. 

Secco 2-0 del Cesena 
al deconcentrato Foggia 

MARCATORI: Valentin! al 36' del p.t.; Arri-
goni al 28' della ripresa. 

CESENA: Plagnerelli; Benedetti, Arrigoni; 
PlangerellI, Oddi, Morgantl; Valentin!, Mad-
de, ZandoU (dal 20' della ripresa De Fal­
co), Dossena, Petrini. (N. 12 Setlnl, n. 13 
Piraccini). % 

FOGGIA: BeneveUl; De Giovanni, Colla; Pi-
razslni, Pari, Scala; Salvionl. Gustlnettl, 
Gino, Bacchia (dal 15' del p.t. Ripa), Li­
bera. (N. 12 D'Alessandro, n. 14 Apuzzo). 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 
CESENA — (w.a.) - Non ha eccessivamente 
faticato la squadra romagnola per aver ra-eone di un deconcentrato Foggia. II Cesena 

i giocato in scioltezza, senza mai correre 
rischi. 

Alla squadra di Cinesinho forse è mancato 
qualche macchiavello per poter puntare al 
pari preventivato la vigilia. Dopo alcuni ten­
tativi di Petrini al 23' e al 24', il Cesena im­
poneva il suo forcing. Al 33' Valentin!, dopo 
una manovra con Piangerei!!, Oddi e ZandoU, 
colpiva il palo alla destra di Bene velli. Al 
36' il gol che portava in vantaggio i bianco­
neri: dal limite della propria area Valentin! 
serviva sulla sinistra Piangerelli il quale 
crossava al centro per Maddé. Controllo del­
l'interno, palla a Valentin! che dal limite di 
destro insaccava a 111 di palo alla sinistra 
di Benevelli. 

In avvio di ripresa ZandoU si vedeva an­
nullare un gol per fuorigioco. Il raddoppio 
giungeva al 26' per merito di Arrigoni. 
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RISULTATI 

Bari-VartM . . . . 1-0 
CoMfM-Fòggia . . . 2-0 
Conoi Loco» . . . . 1-1 
Moma-Samcdoria . . 2-0 
Nocorina-UdìnoM . . 0-0 
raiOfTVIO-SaflMMflOvatftMO 2*2 
Pfetoiow-Broscia . . . 1-1 
*oacara-*Spol . . . . 2-1 
Taranto-Rimini . . . 0-0 
Toroana Cagliari . . . 1-1 

MARCATORI 

Con 15 reti: Damiani; con 
13: Silva; con 12: Ufcere; 
con 11: Chimonti (Pai.), Do 
Bornardi, Rune, SoHvtti o 
UIMorI; con 10: Boni, 04-
bolflnl o Piras (Cagliari); con 
9: Caput» o Poi io»; con t : 

Motti; con 7: Do Giorgi*, 
Da Rou, DI Michela, Crea, 
Maghtraili, Orlandi o Pira». 
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RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «CI» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Parma-*Alonandria 2-0; BialU»a Spaila 0-0; 
Forlì-Mantova 1-0; Locca-Tronto 2-1; Novara Madana 2-1; Pa­
dova-Como 2-1; Ploconxa-TroTiao 1-1; Rogai ano J..,!-r:m!» 3-1; 
TrioaUoa-Crawnnau 2-1. 

GIRONE « B » : Areaso-Toremo 04); Borlotta-Utlno 2-1; Bano-
-jonto-Camoianil 0-0; Cnioff-Piia 04); Catania-*Empoli 2-1; 
Uiama Paganaaa 1-1; Motora-Salai oltana 3-0; Pro Co reto L«c-
choso 24); TOM li Raggino 3-1. 

t 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » : Como ponti 44; Triotrma 4 1 ; Rogflina 39; 
Parma a Novara 33: Ploconsa 33; Bloflote 31 ; Aleaaandria 30; 
lonmreaiala. Crini o Locca 21 ; Forlì e Treviso 27; Man­
tova o Padova 24; Trento 25; SparJa 24; Modano 23. 

GIRONE « B > : Pia» o Mata» ponti 40; Catania 39; Raggino 
a Campobasoo 34; Bownawto 32; Livorno o Pro Cavo» 31 ; 
EwpoH • Saairnitana 30; Chioti o Torri* 29; Latina o Arano 
2S; Tararne a Barletta 27; Locchoa» 25; Pagami» 24. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 

Broscia-Taranto; Caffìari-Monn; Foggia-Genoa; 
Locco-Palormo; Pescara-Bari; Rimbii-Nocerin»; 
S»mb»n»d»tt»n Ternana; Sampdorle-Spal; Udì-
non-Cesena; Varese-Pistoiese. 

SERIE « C I » 

GIRONE * A »: Cremona»»-Aleifndria; Forlì-
Triestina; Jeniorcasate-Piacenia; Lecco-Padova; 
Mantova-Novara; moelana-sooaìa; Pefme Bielle • 
se; Trento-Reggiana; Treviso-Como. 

GIRONE « B »: Camewbesso-Ptsa; Catania-Malo­
ra; Latine-Arecao; LIvorno-Chioti; Lvccheso-Twr-
ris; Pagane»» Barletta; Pro Cavai» Emo»II; Rag-

COFFA ITALIA . 
. 

Mercoledì, 23 moggio, semifinale «Mia Coppa 
Italia fra Palermo o Napoli. La gara vorrà dispa­
iata sai campo dal Palermo. 


